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Rottura tra i neofascisti 
Govelli si dimétte 

dalla presidenza del MSI-DN 
(A PAGINA 2) 
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Da domani alla Camera il dibattito sul bilancio dello Stato 

Prima verifica in Parlamento 
sulle misure antinflazione 
e sulle scelte di sviluppo 

L'impegno del PCI per modifiche alle decisioni del governo - Barca parla a To
rino a conclusione delle « dieci giornate » per la riconversione - Strano atteg
giamento della DC che non si pronuncia sulla politica economica governativa 

Orecchie 
da mercante 

Fra i molti commenti alle 
misure economiche decise dal 
governo, ce ne sono alcuni 
che brillano, non sappiamo 
se più per ingenuità o per 
ipocrisia. 

Sono quelli che, esplicita
mente o meno, hanno l'aria 
iti dire agli italiani: «Avete 
visto, noi ve lo abbiamo sem
pre detto, non c'è altro da 
fare; adesso, finalmente, ve 
ne slete accorti anche voi ». 

Questi predicatori credono 
di poter tirare un respiro di 
sollievo perchè (pur propo
nendosi, al momento della di
scussione parlamentare, di 
cambiare quello che non va 
e di migliorare tutto quanto 
può essere migliorato) le for
ze di sinistra, ed il PCI tn 
particolare, affermano, a 1 chiare lettere, la necessità 
anche dei sacrifici per far 
fronte alla crisi in corso e 
per avviare una politica di 
risanamento e di rinnova
mento economico 

Non ci sembra affatto stra
no che a indulgere su questi 
toni siano portavoce democri
stiani e confindustriali, delle 
forze, cioè, che hanno la mag
giore, se non la esclusiva, re
sponsabilità dello stato in cui 
versa il Paese. Essi rivelano, 
in questa occasione, la stessa 
logica che è all'origine dei 
guasti e delle difficoltà che 
oggi paghiamo- una logica 
che esatta acriticamente un 
meccanismo economico debo
le e squilibrato, minato nel
l'intimo da contraddizioni che 
lo frenano e lo impacciano. 

C'è una parola rivelatrice, 
in questi commenti: tornare. 
Ma tornare a cosa? Come se 
gli anni del quali si tenta una 
stanca apologia non fossero 
all'origine dei problemi di 
oggi. 

No. non ci siamo capiti, e 
allora ripetiamolo, per chi 
continua a fare orecchie da 
mercante. Non si tratta di 
«tornare» a qualcosa, o di 
«restituire efficienza al siste
ma », per dirla con il Po
polo. Si tratta di introdur
re mutamenti e riforme as
sai profonde in un sistema 
che oggi non si rivela soltan
to socialmente ingiusto, ma 
anche economicamente insuf
ficiente. 

Noi comunisti, e crediamo 
la grandissima maggioranza 
del lavoratori italiani, sappia
mo e diciamo, senza peli sul
ta lingua, che sacrifici sono 
inevitabili e necessari. Que
sta consapevolezza e gli at
teggiamenti che coerentemen
te assumiamo, non ci fanno 
certo rinunciare ad interveni
re perchè i sacrifici non sia
no ingiusti e indiscriminati, 
cioè scaricati solo sulle spal
le delle masse popolari. Ma 
soprattutto, ci fanno essere 
decìsi quanto mai nella lotta 
per imporre una svolta nella 
politica economica e produt
tiva. 

Nessuno faccia l'ingenuo o 
l'ipocrita: c'è chi contempla 
i sacrifici sperando di «tor
nare» indietro e di «restau
rare». Noi. i sacrifici, quelli 
giusti, li consideriamo neces
sari, ma per andare avanti e 
per cambiare. 

ROMA, 10 ottobre 
Martedì alla Camera inizierà 

il dibattito sul bilancio dello 
Stato per il 77. E' questa la 
prima occasione di confronto 
diretto con il governo e fra 
i partiti sui provvedimenti va
rati nel giorni scorsi. L'esa
me sullo stato generale della 
nostra economia consentirà 
non solo di individuare gli 
orientamenti del governo in 
materia di finalizzazione dei 
sacrifici che con le ultime mi
sure sono stati imposti al 
Paese, ma anche di apportare 
quelle modifiche di fondo, nel
l'impostazione e nei contenu
ti del bilancio, che consenta
no di avviare una svolta di 
politica economica che non va
nifichi il peso che la comuni
tà dovrà sopportare in conse
guenza delle recenti decisioni 
restrittive. 

I comunisti già in sede di 
discussione del bilancio e suc
cessivamente mano a mano 
che le misure decise dal go
verno passeranno, al Parla
mento, opereranno per ottene
re cambiamenti anche profon
di soprattutto a quei provve
dimenti, come l'aumento del 
prezzo della benzina, che han
no carattere indiscriminato, 
non selettivo o colpiscono 
prevalentemente le classi me
no abbienti e i lavoratori a 
reddito fisso. 

Questo orientamento e que
sta volontà sono stati confer
mati dall'ampio, vivace dibat
tito, aperto nel partito e dal 
partito con i lavoratori in oc
casione delle «dieci giornate» 
per la riconversione che si so
no concluse oggi, ma che di 
fatto proseguiranno anche nei 
prossimi giorni e nelle prossi
me settimane con centinaia e 
centinaia di assemblee, tavole 
rotonde, convegni, incontri, 
nelle fabbriche, nei luoghi di 
lavoro, nei quartieri. 

Sulla necessità di una politi
ca di severità e di austerità 
per bloccare subito il proces
so inflazionistico che, diversa
mente, potrebbe avere conse
guenze disastrose per il no
stro Paese e innanzitutto per 
i lavoratori, coincide il convin
cimento di larghi strati della 
popolazione. A condizione pe
rò che le misure siano ispi
rate a seri criteri di perequa
zione e di giustizia sociale. 
Purtroppo quelle assunte dal 
governo non vanno tutte in 
questa direzione. Da qui le ri
serve e le critiche del nostro 
partito e delle organizzazioni 
sindacali, pur riconoscendo 
che in alcuni casi sono state 
accolte, almeno in parte, no
stre indicazioni e richieste. 

Ma soprattutto fino a que
sto momento non sono state 
fomite dal governo prove con
crete sul terreno della lotta 
alle evasioni fiscali, del risa
namento della spesa pubblica, 
della eliminazione delle spese 
superfue, degli sprechi. I tem
pi perchè possa fornire que
ste prove — come ricordava 
sabato il compagno Napolita
no a Milano — si fanno sem
pre più brevi. 

Nei corso di questa settima
na il Consiglio dei ministri 
dovrebbe prendere in esame 
anche l'aumento di altre tarif
fe e di diversi prezzi ammi
nistrati. Si parla in particola
re delle tariffe telefoniche e 
di quelle elettriche. Ogni e-
ventuale aumento in questi 
due settori risulterebbe — co
me hanno rilevato anche le 
organizzazioni sindacali — in
comprensibile e ingiustificato 
se non dovesse essere la ri
sultante di una profonda a-

zione di risanamento delle a-
ziende interessate, di elimina
zione di veri e propri sper
peri che hanno contribuito, 
spesso in maniera rilevante, 
alla formazione degli attuali 
deficit. 

La «settimana non allegra 
per nessuno», come l'ha defi
nita Andreotti nel massag
gio al Paese, avrà quasi sicu
ramente — dicevamo — una 
sua appendice nella riunione 
di venerdì del Consiglio dei 
ministri. Ma i sacrifici che la 
« settimana » ha già imposto e 
imporrà debbono subito con
vertirsi in una serie di Inter-
venti finalizzati (ai quali si ri
chiamava lo stesso Andreot
ti) se veramente si vuole che 
abbiano effetti positivi sulla 
nostra economia. Si tratta 
cioè di operare subito per av
viare ed "estendere i processi 
di risanamento e di sviluppo, 
di ripresa degli investimenti, 
di ampliamento della produ
zione dei livelli di occupa
zione. 

Le « dieci giornate », le ini
ziative in programma per le 
prossime settimane e ancor 
più le conferenze di produzio
ne, promosse dal nostro par
tito, hanno costituito e saran
no in questo senso un reale 
momento di confronto e di 
puntualizzazione dei nostri o-

SEGUE IN ULTIMA 

Esasperata protesta a tre mesi dalla nuvola di diossina 

Centinaia occupano per un giorno 
le case nella zona «A» di Seveso 

L'iniziativa si è avviata a conclusione in serata dopo un incontro con esponenti della Regione, della 
Provincia e del Comune - Un'agitata assemblea nella sede del Consiglio comunale - Richiesta la 
revoca di alcuni provvedimenti - Gruppi di dimostranti bloccano la superstrada Milano-Como 

SEVESO — I dimostranti lungo la strada eh* porta nalla zona inqui tata. 

COLPO PI SCENA CHE RIVELA UN PROFONDO MALESSERE 

MORO NON ACCETTA LA PRESIDENZA DC 
CONSIDERANDO POCHI I VOTI RICEVUTI 

i 

La votazione sarà ripetuta giovedì: così ha stabilito un « vertice » dei dirigenti del partito - Molti assenti e 19 schede 
bianche - Discorso di Andreotti - Il dibattito al CN ha confermato la mancanza di un impegno adeguato sui temi della crisi 

-FIRENZE — Sfila il corteo dai combattami di Spagna par la via dal contro storico. In primo piano 
la bandiera dalla brigata americana Abram» Lincoln. 

Una combattiva manifestazione antifascista conclude a Firenze il raduno delle «Brigate internazionali» 

«Arrivederci a Madrid, cuore della Spagna» 
r 

Il fiero messoggio di Dolores Mbarruri - I discorsi pronuncioti sono stati centrati sul futuro del popolo spagnolo e dell'Europa 
Sovietici, omeikoni, fratoni, polacchi, inglesi, bulgari, jugoslavi uniti nello stesso proponimento di lotta per la democrazia e la libertà 

DALL'INVIATO 
FIRENZE, 10 ottobre 

Hanno ascoltato attenti e 
commossi ieri, nell'Audito
rium del Palazzo dei Con
gressi, si sono assiepati og
gi in quella autentica «piaz
za» al chiuso e luminosa di 
affreschi che è il Salone dei 
Cinquecento in Palazzo Vec
chio; hanno sfilato infine 
con i gonfaloni della Tosca
na e di Firenze in testa, con 
le corone poi deposte al mo
numento ai Caduti, con le 
antiche bandiere dei volon
tari stranieri e italiani, per 
le vie della vecchia citta co
munale: per via Calzatoli, 
sotto il campanile di Giotto. 
fino a piazza dell'Unità italia

na. Per due giorni a Firen
ze, e da giovedì scorso m gi
ro per le città più grandi e i 
piccoli comuni della Toscana. 
centinaia e centinaia di com
battenti della guerra di Spa
gna del '36V39, di brigatisti 
internazionali, hanno resti
tuito, a quaranta anni di di
stanza, nel loro primo incon
tro da allora, l'immagine vi
vissima di ciò che fu la pri
ma resistenza antifascista 
europea, di ciò che furono i 
suoi protagonisti. 
' Vecchi, vecchissimi com

battenti come il sovietico ge
nerale Batov che ha quasi 
80 anni e può elencare ben 
sei guerre combattute nella 
sua vita (le prime al tempo 
degli zar) e ricorda con i luc

ciconi agli occhi la p:ù dram
matica forse, ia rivoluziona
ria guerra di Spagna: o uo
mini come il polacco Szir, di 
aspetto ancora giovanile, che 
in Spagna era l'attendente 
del celebre commissario del 
la dodicesima brigata. Wal
ter e che ieri ha parlato nel
l'assemblea del Palazzo dei 
Congressi. C'era il francese 
Tanguy. in Spagna eoman 
dante della brigata % La mar-
seillaise» e poi — colonnello 
— liberatore di Parigi, pro
tagonista di quella decisiva 
battaglia (ricordate « Parigi 
brucia »>. 

Vittorio Vidali — che quan 
do ha preso la parola ieri al 
Palazzo dei Congressi è sta
to accolto da un lunghiMimo 

e caldo applaudo — parla in 
fretta, spiegando così, a cal
do. mentre il corteo si av
via. chi sono e chi sono sta
ti questo e quello e da cor
po con un ricordo, con una 
definizione, a nomi che al
trimenti risulterebbero per 

) tanti, per i piti giovani, so'.o 
più o meno complicate sene i 
di lettere alfabetiche affian ! 
caie Ce Karmen. il rez^tA, : 

che sono \enuti dagl. USA 
Stave Nelson, della brigata 
Abraham Lincoln. E poi — 
conclude Vidah. ricordando
ci che non si finisce di com 
battere il fascismo e la rea 
zione. l'anticomunismo - co
munque rivestiti — c'è la so
rella di quel Sobeì che fu 
condannato a 19 ann. di car 
cere nel processo che porto 
all'esecuz.one de. Rosenberg. 
I'UOTIO eh? o*z. a. sta bat-« fu il vero fotoorato e quin 

di il primo cionco di quella ' tendo per la r.ab.litazione 
dice Vidali. Ce Mi- i delle due vittime del maccar-guerra » 

cev. bulgaro, che poi ha com
battuto non solo nella Resi
stenza. contro 1 tedeschi. 
ma ancor A in Corea. Ce lo 
jugoslavo lite, che fu un ca
po nel « Maquis » francese: 
c'è inatoM a molta dacint 

tismo. e voluto venire a Fi
renze a .sottolineare la con
tinuità ideale rie.le battaglie 

Ugo Baduel 

SEGUE IN ULTIMA 

ROMA, 10 ottobre 
Colpo di scena nella De

mocrazia cristiana: eletto con 
una votazione da lui giudica
ta insufficiente (molte le sche
de bianche, moltissimi gli as
senti), Aldo Moro ha dichia
rato di non accettare la pre
sidenza del partito. Ci vorrà, 
quindi, un giudizio d'appello. 
Un'altra votazione avrà luo
go giovedì prossimo: per que
sto, il Consiglio nazionale 
dello « Scudo crociato » non 
si è concluso, ma ha soltan
to aggiornato i suoi lavori. 
Cosi e stato deciso dai mag
giorenti del partito — Moro 
presente — durante un enne
simo « vertice » nella sede di 
piazza Sturzo. 

Qualunque possa essere 
l'esito di questa vicenda, più 
travagliata del • previsto, in 
senso di quanto è avvenuto 
nella confusa terza giornata 
del CN democristiano, e abba
stanza chiaro: si tratta di fat
ti che rivelano un malessere 
esteso, di episodi che porta
no in primo piano non una 
lotta politica impegnata e mo
tivata. ma una quantità di 
malumori e di manovre di 
corrente e di gruppo. Inutile 
sottolineare che il quadro 
che risulta da questo Consi
glio nazionale democristiano 
si presta a molte considera
zioni critiche: neli'nnpostazio-

j ne stessa che Zarcagnini ave
va dato ai lavori. la serietà 
della crisi che il Paese attra
versa non era risultata con 

! l'evidenza che sarebbe stata 1 necessaria. Il CN si era aper 
to subito dopo le decisioni 

! del governo per l'austerità, 
I ed era stato, invece, rome 
! se nulla fosse accaduto la 
• DC aveva evitato di dare ai 
' proprio discorso politico il re 
! spiro oggi indispensabile; non 
| aveva chiarito davanti aila 
! opinione pjbbhca e al pro-
i pno stesso elettorato quale 
' era la posizione dei pan ito 

dinanzi all'esigenza di una 
nuova politica economica 
Zaccagmni. in sostanza, si 
era limitato ad accentuare i 
termini dell'appoggio al go
verno Andreotti. sfumando 
tutti i temi della prospettiva. 

Questo vuoto dell'imposta
zione del CN democristiano 
non e stato colmato affatto j 
dal dibattito, uno dei più 
fiacchi ed elusivi che in que 
sta sede si siano mai potuti 
ascoltare. E' cosi che hanno 
finito per assumere grande ri
salto le tensioni interne al 
partito, pnma per la questio 
ne dell'applicazione del pnn 
cipio dell'incompatibilità tra 
incarichi di partito • di go-

(Deoat Oatttn • D* Mi

ta — ministri in carica — non 
volevano lasciare la direzio
ne), poi per l'elezione del pre
sidente del Consiglio naziona
le in sostituzione di Fanfani. 
Il « nodo » delle incompatibi
lità è stato infine rinviato a 
un prossimo Consiglio nazio
nale. e Io stato di malessere 
ha finito per esplodere nella 
votazione sul nome di Moro. 

Come vi si è giunti? Da al
meno due giorni, il gruppo che 
fa capo all'on. Amaud (uo
mini abbastanza vicini a For-
lam, che nell'ultimo congres
so votarono contro Zaccagni-
ni) ha fatto pressione per una 
votazione a scrutinio segre
to. con lo scopo evidente di 
infliggere a Moro la « punizio
ne* di un bel mucchio di 
schede bianche. La trattativa 
si e prolungata, si è fatto tar
di, e i ranghi del CN demo
cristiano erano infine assai 
ridotti al momento della vo-

C.f. 
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MILANO. 10 ottobre | 
In tre mesi la nuvola ve 

lenosa dell'ICMESA e diven
tata anche una nuvola d'ira. 
Una protesta incontrollata, 
che ha indotto centinaia di 
persone a violare ì blocchi 
dei carabinieri e ad ignorare 
il rischio di contaminarsi con 
la diossina. Un'ira che è sfo
ciata in preoccupanti atteggia
menti di sfiducia verso tutto 
e verso tutti. Un'ira che qual
cuno ha indubbiamente stru
mentalizzato e fomentato, ma 
che altrettanto indubbiamen
te nasce da uno stato di in
certezza, dalla mancanza di 
rigore, dal lassismo, dalla 
scarsità di informazione, dal
la logorante attesa del gior
no del ritorno, consumata 
lontano da casa. 

Una protesta che si è pro
tratta per tutto il giorno e 
che si è avviata a soluzione 
solo in serata con l'inizio del
lo sgombero delle case oc
cupate dopo un'intesa rag
giunta con i rappresentanti 
del Comune, della Provincia 
e della Regione. I dimostran
ti hanno lasciato la zona in
quinata a bordo di autobus 
e auto. 

Sono questa esasperazione, 
questa ira, che, stamattina 
alle otto e mezzo, hanno por
tato circa duecento abitanti 
della zona A, quella più in
quinata, sfollati dal due di 
agosto nel motel dell'Agip di 
Assago, appoggiate da centi
naia di abitanti di Baruccana. 
una frazione di Seveso, a 
forzare i posti di blocco isti
tuiti dai carabinieri, nella par
te sud della zona A, ad en
trare nelle loro case chiuse 
da più di due mesi, a bloc
care la superstrada Milano-
Meda, a costrìngere gli auto
mobilisti a deviare per viale 
Isonzo, una delle principali 
strade della zona A di Seveso, 
di cui i manifestanti recla
mavano l'apertura. 

Alle undici e mezzo, mentre 
centinaia di persone affollava
no ancora viale Isonzo, il co
mitato di agitazione degli 
sfollati di Assago (di quelli 
ospitati al residence Leonar
do Da Vinci di Milano ce 
n'erano pochissimi) e abitan
ti a Baruccana si sono in
contrati al municipio di Se
veso con il sindaco Francesco 
Rocca e l'assessore regionale 
ai Servizi Sociali, Renzo Pe 
ruzzotti. La sala consiliare si 
è presto riempita. 

Incontro uno dei capi del 
comitato. Mi dice sorridente 
e soddisfatto: «Gitelo avevo 
detto quando è venuto l'al
tra volta ad Assago che l'a
vremmo fatto. Abbiamo man
tenuto la parola ». 

« Ma che cosa volete pre
cisamente'7.» gli domando. 

« Vogliamo ritornare nelle 
nostre case». 

«r Ma sono inquinate, c'è pe
ricolo» osservo. 

« Abbiamo sapulo — inter
viene un altro sfollato — che 
in molti punti della nostra 
zona il tasso di inquinamento 
è inferiore a quello trovato 
in punti della zona B. E al
lora perchè quelli possono 
starci e noi dobbiamo conti-

Ennio Elena 
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Parlare 
chiaro 

Se tre mesi fa la nube di 
diossina ha suonato un ter. 
ribile allarme sugli effetti di
sastrosi di una tndustrtalizza-
zione del tutto incurante del
la protezione delle popolazio
ni e dell'ambiente, la manife
stazione inscenata ieri da una 
parte delle popolazioni non è, 
a nostro avviso, soltanto una 
ripresa di quell'allarme 

Certo, è innanzitutto questo: 
le notizie e» dicono che nelle 
case della zona A dt Seveso 
non si può stare, che bisogna 
abbandonarle, che i manife
stanti dovranno sottostare al
le misure igieniche e sanita
rie che contrastano t perico
li dell'inquinamento e della 
contaminazione. Dunque, ri
cordiamolo in Italia c'è una 
zona, intorno a Seveso, dove 
non è possibile alcuna perma
nenza e attività, a causa dt 
una catastrofe tutt'altro che 
naturale, alla quale non si t 
trovato ancora rimedio. 

Le proteste di ieri, anche ve
gli aspetti « non ragionevoli » 
che ha assunto, contiene, ol
tre alla denuncia, anche un 
monito. Per quanto complicati 
e difficili siano i problemi 
scientifici e tecnici che si pon
gono per il risanamento del
la zona, per quanto il caso 
sia nuovo e richieda quindi la 
massima cautela e responsa
bilità, non si può ignorare 
che, dopo tre mesi, la situa
zione presenta aspetti scon
certanti. 

Se si può comprendere che 
tre mesi non siano sufficienti 
per scegliere, mettere a pun
to e attuare la bonifica, hi 
modo da garantire agli sfol
lati il ritorno, • assai meno 
comprensibile e giustificabile 
è che, dopo tre mesi, si sia 
ancora a questo punto e che 
solo giovedì scorso si sui de
ciso cosa fare. 

Le popolazioni sono dunque 
non solo senza casa e senza 
lavoro, ma al buio sul loro 
futuro: tn questa situazione 
vengono meno anche le pre
messe per un rapporto demo
cratico. si diffondono quindi 
atteggiamenti di insofferenza 
qualunquistica non accettabili, 
ma non inspiegabilt. 

Questa situazione, almeno, 
può e deve cambiare subito, 
attraverso l'assunzione piena 
delle responsabilità da parte 
delle istituzioni pubbliche, 
prendendo decisioni precise. 
parlando chiaro alla gente sui 
tempi e sui modi necessari a 
riportare normalità nella zo
na e associando quindi i diret
ti interessati all'opera di risa
namento e di rinascita. 

Decenni di malgoverno han
no terribilmente usurato il 
rapporto di fiducia dei cittadi
ni verso lo Stato; quella <ìt 
ieri a Seveso non è stata una 
giornata ballante, sotto que
sto aspetto. Che tn futuro va
da meglio non è solo una spe
ranza nostra- dopo l'episodio 
di ieri è anche una necessità. 

Calcio: in fuga le 2 torinesi 
Il campionato di calcio di sene A sem

bra aver trovato il suo tema dominante: il 
Torino ha vinto clamorosamente a Bolo
gna per 3-0, la Juve, con Boninsegna, ha 
prevalso sul Genoa. Bloccato il Milan e 
battuta, dalla Lazio, la Fiorentina, le due 
squadre torinesi si trovano ora sole ed 
appaiate al comando della classifica. Alla 
vittoria è tornato anche il Napoli, che 
non ha deluso il suo pubblico: 3-0 contro 
il Verona. Da segnalare anche la bella vit
toria della Roma, che ha puntato sui gio
vani, nei confronti del Cesena. 

In sene B e il Modena ad aver assunto 
decisamente il ruolo di squadra lepre del 
campionato. 

Il campionato di serie A lascerà comun
que spazio questa settimana alla Naziona
le, che sabato giocherà in Lussemburgo 
nella prima partita del girone eliminatorio 
per i mondiali del 1978 in Argentina. L'av
ventura della nazionale dovrebbe iniziare 
favorevolmente: gli avversari più ostici sa
ranno Finlandia e Inghilterra, che saran
no di fronte mercoledì prossimo. 

A proposito di convocazioni, che ver
ranno diramate oggi, da segnalare il gra
ve infortunio occorso al centrocampista 
granata, più volte in maglia azzurra, Pec-
ci: il giocatore si è fratturato il perone e 
potrà riprendere a giocare tra due mesi. 
Sulla stagione ciclistica, i conunenti dopo 
il Giro di Lombardia, che ha visto sabato 
il trionfo del belga Roger De Vlaeminck. 
NELLA FOTO: Di Bartolomei contrastato 
da CeccareJlI durante Roma-Cesena. 
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